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Presentazione

La sezione Giurisprudenza e legislazione civile, anche in questo numero, 
si presenta con una varietà di sentenze, caratterizzate dall’aver affrontato que-
stioni giuridiche interessanti che provocano un dibattito tra gli operatori del 
diritto. 

A riprova di ciò, la Sezione si apre con la Rassegna della Cassazione 2019, 
redatta come ogni anno, dal Prof. Paolo Di Marzio, Consigliere della Corte di 
Cassazione, su “La famiglia e la protezione dei bisognosi”.

Di seguito, vengono portati all’attenzione del lettore una serie di sentenze 
di merito.

L’ordinanza 23 gennaio 2019, n. 1882, della Corte di Cassazione in tema 
di rapporti tra delibazione delle sentenze ecclesiastiche e assegno divorzile, 
arricchita da una nota di commento a cura di Rosa Geraci. 

La sentenza 7 agosto 2020, n. 16804 della Corte di Cassazione, Sezio-
ne Civile Prima, delibera che una decisione di ripudio emanata all’estero da 
una autorità religiosa, seppure equiparabile, secondo la legge straniera, ad una 
sentenza del giudice statale, non può essere riconosciuta all’interno dell’or-
dinamento giuridico italiano a causa della violazione dei principi giuridici 
applicabili nel foro, sotto il duplice profilo dell’ordine pubblico sostanziale e 
dell’ordine pubblico processuale.

Proseguendo, la Corte di Cassazione, Sezione Civile Prima con ordinanza 
14 agosto 2020, n. 17170 stabilisce che nel giudizio di delibazione il giudice 
non può procedere al riconoscimento della sentenza straniera ove questa pro-
duca effetti contrari all’ordine pubblico italiano. Tuttavia, nel decidere sulla 
contrarietà all’ordine pubblico della decisione straniera, il giudice non può sot-
toporla ad un sindacato di tipo contenutistico o di merito né di correttezza della 
soluzione adottata alla luce dell’ordinamento straniero o di quello italiano. 

La Corte di Cassazione, Sezione Lavoro con ordinanza 18 settembre 2020, 
n. 19618, affrontando una delle tematiche di grande attualità che caratterizza 
la nostra società, afferma che “In merito all’ostensione del crocifisso in aula, 
occorre dipanare il conflitto che si ponga tra la libertà di insegnamento – in-
tesa come autonomia didattica e libera espressione culturale del docente, non 
cristiano – e il rispetto della coscienza morale e civile degli alunni – special-
mente nel caso in cui siano stati proprio gli stessi ad avanzare richiesta di 
apposizione del simbolo in classe”.  

Secondo la sentenza 11 novembre 2020, n. 25310 della Corte di Cassa-

Giurisprudenza e legislazione civile
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zione, Sezione Civile Prima, la valutazione circa la possibilità di consentire 
al minore l’ingresso in Italia e il ricongiungimento con l’affidatario non può 
essere esclusa in considerazione della natura e della finalità dell’istituto della 
“kafalah” negoziale, ma deve sempre essere effettuata caso per caso in consi-
derazione del superiore interesse del minore.

Da ultimo, non per importanza, l’ordinanza 9 luglio 2020, n. 8519 del Tri-
bunale di Pesaro, in tema di affidamento dei figli, in difetto di prova di un 
concreto pregiudizio alla salute psicofisica e alla crescita del minore, ciascun 
genitore deve rispettare il credo dell’altro, permettendo e non impedendo 
alla minore non solamente di praticare e frequentare le celebrazioni religiose 
dell’altro genitore, ma anche tutte quelle tradizioni ed attività, direttamente o 
indirettamente legate alla religione di ciascun genitore, anche se in contrasto 
con i principi della propria religione, come, a titolo meramente esemplificati-
vo, feste, compleanni e recite scolastiche.

Chiude questo numero della Rivista la nota a sentenza di Alessandra Viani 
dal titolo “Propaganda ateistica e divieto di discriminazione. Considerazioni 
a margine dell’ordinanza della Suprema Corte 17 aprile 2020, n. 7893”.

Giurisprudenza e legislazione civile
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Paolo Di Marzio

Corte di Cassazione, Sezione Civile Prima

Ordinanza 23 gennaio 2019, n. 1882

Matrimonio concordatario – cessazione degli effetti civili – assegno 
divorzile – delibazione sentenza ecclesiastica

La questione della spettanza e della liquidazione dell’assegno divorzile 
non è preclusa quando l’accertamento inerente all’impossibilità della prosecu-
zione della comunione spirituale e morale tra i coniugi – la quale costituisce il 
titolo dell’obbligo al versamento dell’assegno – sia passata in giudicato prima 
della delibazione della sentenza ecclesiastica di nullità del matrimonio cano-
nico, come si verifica nell’ipotesi in cui nell’ambito di un unico giudizio la 
statuizione relativa allo stato sia stata emessa disgiuntamente da quella avente 
ad oggetto i risvolti economici.

Fonte: www.neldiritto.it
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Rosa Geraci

Corte di Cassazione, Sezione Civile Prima

Sentenza 7 agosto 2020, n. 16804

Ripudio – diritto islamico – diritto privato internazionale – limite 
dell’ordine pubblico

Una decisione di ripudio emanata all’estero da una autorità religiosa, sep-
pure equiparabile, secondo la legge straniera, ad una sentenza del giudice 
statale, non può essere riconosciuta all’interno dell’ordinamento giuridico 
italiano a causa della violazione dei principi giuridici applicabili nel foro, 
sotto il duplice profilo dell’ordine pubblico sostanziale e dell’ordine pubblico 
processuale.

Fonte: www.olir.it
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Riflessioni a margine dell’ordinanza della Corte di Cassazione del 23 gennaio 2019, n. 1882

Corte di Cassazione, Sezione Civile Prima

Ordinanza 14 agosto 2020, n. 17170

Iran – sentenza di divorzio – ripudio – diritto privato internazionale – 
limite dell’ordine pubblico

Il giudizio di delibazione deve mantenersi aderente al dettato della l. n. 
218/1995, art. 64, c. I, lett. g), secondo cui il riconoscimento della sentenza 
straniera non può avere luogo se le sue disposizioni producono “effetti con-
trari all’ordine pubblico” e, per l’effetto, è necessario che il giudice, senza 
estendere la propria cognizione altrove, valuti gli “effetti” della decisione 
nel nostro ordinamento e non la correttezza della soluzione adottata alla luce 
dell’ordinamento straniero, ovvero della legge italiana, non essendo consen-
tita un’indagine sul merito del rapporto giuridico dedotto. Pertanto, dovendo 
avere esclusivo riguardo agli “effetti” che le disposizioni del provvedimento 
straniero possono produrre nell’ordinamento interno, va esclusa ogni possi-
bilità di sottoporlo ad un sindacato di tipo contenutistico o di merito, né di 
correttezza della soluzione adottata, alla luce dell’ordinamento straniero o di 
quello italiano.

Fonte: www.olir.it
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Rosa Geraci

Corte di Cassazione, Sezione Lavoro

Ordinanza 18 settembre 2020, n. 19618

Simboli religiosi – crocifisso – esposizione nelle aule scolastiche

È stata rimessa alle Sezioni Unite la questione dell’esposizione del croci-
fisso nelle aule delle scuole pubbliche. In ragione della natura dei principi e 
dei diritti che vengono in rilievo in tal caso, la questione è stata ritenuta “di 
massima di particolare importanza” ex art. 374, secondo comma, c.p.c.

Fonte: www.olir.it
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Riflessioni a margine dell’ordinanza della Corte di Cassazione del 23 gennaio 2019, n. 1882

Corte di Cassazione, Sezione Civile Prima

Sentenza 11 novembre 2020, n. 25310

Adozione – kafalah – ricongiungimento familiare – famiglia – minori 
– Islam 

Ha trovato accoglimento il ricorso presentato dai Ministeri degli Esteri e 
dell’Interno contro l’ordinanza del Tribunale di Genova che aveva annullato 
il diniego del visto dell’ambasciata italiana a Islamabad per il ricongiun-
gimento familiare di un individuo titolare di permesso per asilo politico col 
proprio fratello minore, affidatogli tramite procura notarile della madre. La 
questione avrebbe dovuto essere esaminata tenendo conto della natura e della 
finalità della kafalah negoziale, senza limitarsi all’apodittico rilievo della non 
contrarietà all’ordinamento interno dell’atto di affidamento del minore dalla 
madre al fratello maggiore. Più nello specifico, i giudici di merito avrebbero 
dovuto qualificare giuridicamente l’atto di affidamento e verificarne l’«ef-
fettiva ragione pratico-giuridica», la conformità alla disciplina del Paese di 
provenienza e, da ultimo, la corrispondenza all’interesse del minore.

Fonte: www.olir.it



596 DIRITTO E RELIGIONI

Rosa Geraci

Tribunale di Pesaro

Ordinanza 9 luglio 2020, n. 8519

Testimoni di Geova – Educazione religiosa dei figli – Sviluppo dei mi-
nori

Due genitori di diversa fede religiosa devono rispettare il credo dell’altro, 
permettendo e non impedendo alla figlia minore non solo di praticare e fre-
quentare le celebrazioni religiose dell’altro genitore, ma anche tutte quelle 
tradizioni ed attività direttamente o indirettamente legate alla religione di uno 
dei due, anche se in contrasto con i principi della propria. in difetto di prova 
di un concreto pregiudizio alla salute psicofisica e alla crescita del minore, 
infatti, non rileverà il fatto che inizialmente a quest’ultimo sia stata trasmessa 
una fede comune a entrambi i genitori né astratte considerazioni in merito 
ai principi della religione praticata da un genitore e dei pregiudizi da essi 
cagionabili al minore.

Fonte: www.olir.it


